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GLI ASSETTI
DELCLUB

dall’inviato STEFANO BIONDI

– VICENZA –

VALE la pena di iniziare dalla fi-ne, dalle due parole con le qualiMassimo Zanetti ha chiuso la suachiacchierata nel cortile dello sta-dio Menti: «Vogliatemi bene», hadetto salutando sorridente. Sarà fa-cile, presidente, se ciò che ha dettoprimadiVicenza-Bologna è da con-siderare il suo biglietto da visita.
Zanetti parte seconda. Que-
stavolta chi glielo ha fatto fa-
re?«Lo stesso identico stimolo del2010: il senso del dovere o, se prefe-rite, il senso civico».
Lei comeGazzoni nel 1993.«Stimo Gazzoni, è stato un ottimopresidente».
Avanti con il programma.«Prima tappiamo le falle e tentia-mo anche di venire in serie A»
In quanto tempo?«Il minore possibile».
Conferma l’impressione di
un Bologna daplayoff?«A me la squadra sembra ben co-struita enon escludo che si possa ar-rivare primi o secondi».

E’ un’opzione che presuppo-
ne subito un vostro interven-
to sulmercato.«Se è per questo, ci siamo già attiva-ti. Diciamo che ci stiamo guardan-do intorno».
Il Bologna ha bisogno di cure
molto urgenti, giusto?«La situazione non è florida, ma laprima garanzia che posso dare èquesta: sono finiti i giorni del Bolo-gna con l’acqua alla gola».
Zanetti, abbia pazienza, ma

il club è con l’acqua alla gola
daquel dì.«Sono intervenuto per due volte,nel 2010 come oggi, quando mihanno chiesto di farlo».
Lo scorso giugno Guaraldi
non lo fece?«Venne aTreviso,mapoi, evidente-mente, si convinse di poter andareavanti da solo».
Aproposito di quell’incontro:

fu sorpreso dalla presenza di
Christiandella BeataGioven-
tù, uno dei leader della curva
Bulgarelli?«Posso dire che si comportò benis-simo. Poi chiacchierando ho sapu-to che è il figlio della signora cheaveva il negozio di animali in piaz-za Roosevelt, dove prendemmoNebbia, che è il nome del cane diHeidi (un San Bernardo), il carto-ne che mia figlia guardava sem-pre».
Guaraldièpoi tornatoaTrevi-
so pochi giorni fa, lasciando
di stucco gli americani.«Si è comportato bene, convinto difare la cosa più saggia».
Né lui néMorandi erano con-
vinti delle reali intenzioni di
Tacopina e Saputo.«Sfatiamo il mito degli americani.Io per primo, quando Guaraldi miinformò della trattativa, gli dissiche se esistevano delle certezze po-teva andare avanti».
Il primomilione lo hanno pur
messo.«Eh già. Con uno non si compera ilBologna. Ne mancavano dodici.Era tutto molto semplice: ne aves-seromessi tredici, si prendevano lasocietà e la discussione sarebbe du-rata mezza giornata».

Poi Saputo l’ha chiamata.«Vero. Stavo facendo la pennica emi ha svegliato: sono Saputo, par-liamo del Bologna?».
E lei?«Io gli dico che sono un tifoso cheda trent’anni spasima per il Bolo-gna e che fin qui ha più sofferto chegioito,ma che di calcio non capiscogranché e che avrebbedovutoparla-re con Baraldi».
Vi riparlerete lei e Saputo?«Direi proprio di no. Non capisconeanch’io perché mai fra tante so-cietà che ci sono in giro per il mon-do abbia messo gli occhi propriosul Bologna agonizzante».
Seconda agonia in quattro
anniesecondo ingressodiZa-
netti.«Non è un caso: ho sempre dettoche non avrei lasciato il mio Bolo-gna nei guai».
Quindi, fine della questione
americana?«Io con loro non ci parlerò più».
Quando sarà ufficialmente
presidente?«Ci sono alcuni passaggi da compie-re, penso che tutto sarà sistematoentro la fine dell’anno».
Aquelpuntosiautoproclame-
rà?«Il presidente di Confindustria hamesso un’altra persona (Carlo Ros-si) alla presidenza del Sassuolo…».
Se è per questo, anche Lotito
hamesso ‘unaltro’allapresi-
denza della Figc.Sorride e chiarisce: «Sì, penso chelo farò».
Capitolo stadio. Si direbbe
che per gli americani fosse il
fulcro intornoal quale avreb-
be girato la loro operazione.«Andrò presto a trovare il sindaco.Penso che il Bologna debba esseredei bolognesi e non mio. E pensoche sia giusto coinvolgerli».
Il suo Bologna avrà alle spal-
le una nuova squadra socie-
taria. Che ne sarà di quella
vecchia?«Ho sempre detto che avreimesso isoldi nel Bologna e non ho cambia-to idea».
Chiaro: per i vecchi soci di Bo-
logna 2010 non c’è un euro.

Ma ce ne sono abbastanza
per rimettere inpiedi la socie-
tà.«I conti sono brutti (dice guardan-do Baraldi che lo ha ragguagliatosulla situazione nei giorni scorsi;ndr) ma cercheremo di fare del no-stro meglio, sapendo già che saràuna digestione un po’ lenta. Dicia-mo così: il caffè può servire a digeri-re tutto, anche l’hamburger, unodei piatti preferiti dagli america-ni».
Lei è stato presidente per un
mese in serie A e ha a referto
unavittoriaaBarieunascon-
fitta con l’Inter a San Siro.

Adesso il Bolognaè in serieB.
L’ultima retrocessione non si
poteva proprio evitare?«Ame nessuno ha chiesto di farlo esono rimasto in silenzio fino a

quando mi hanno esplicitamentechiesto di intervenire. In ogni caso,direi che salvarsi quando la societàè con l’acqua alla gola sarebbe statodifficile per chiunque».Mancano dieci minuti all’iniziodella partita eZanetti fremeper im-mergersi nell’atmosfera da stadio.Ma ha tempo ancora per un ragio-namento: «Con la Segafredo nonmi quoto a New York, mi quoto aMilano», dice spiegando di fattoperché abbia avuto tanta prudenzanell’approcciarsi a questo Bologna.Poi mostra un volto soddisfatto,contento e forse intenerito dallabuona accoglienza che ha ricevuto:«Vogliatemi bene», dice entrando.«Teniamoci stretto questo pari, suun campo dove in pochi vinceran-no», ha detto uscendo.

«Prima torniamo in serieA
Poi rifaremo ilDall’Ara»
«Sullo stadio coinvolgeremo i costruttori locali e l’Ance»

«IlBologna non èmio,madei bolognesi
ConSaputo e gli altri il dialogo è chiuso»
Zanetti sul futuro rossoblù: «Sono finiti i tempi della società con l’acqua alla gola»

Anni ’80, il 2010, oggi: la sua terza volta

ALCOMANDO

Massimo Zanetti
A fianco, ieri sulle
tribune del ‘Menti’
insieme con
Luca Baraldi (a sinistra)
e Albano Guaraldi

L’ESORDIO

Massimo Zanetti
(a destra) presenta
lamaglia ‘griffata’
Segafredo insieme
con il portiere
Giuseppe Zinetti

«PRIMA la serie A.Poi, più avanti, pense-remo a ristrutturare ilDall’Ara e a riqualifica-re la zona adiacente,coinvolgendo un po’ dicostruttori bolognesi eovviamente l'Ance (l'As-sociazione nazionale co-struttori edili; ndr)».Mas-simoZanetti mezz’ora pri-ma del calcio d’iniziodiVicenza-Bolo-gna, di-

segna a grandi linee il Bologna che verrà calpe-stando la sabbia dell’antistadio del Menti. Lìdove adesso parcheggiano le auto dei vip (com-presa quella su cui viaggia Zanetti, con LucaBaraldi al volante e l’inseparabile braccio de-stro Stefano Trombetti a completare la squa-dra), quarant’anni fa Gibì Fabbri plasmava

‘Pablito’ Rossi e il suo Vicenza dei miracoli.Non c’è nulla di miracoloso, invece, se MisterSegafredo, insediatosi al potere, in prospettivapensa al restylingdelDall’Ara e alla riquali-ficazione dell’intera area. Era un’ideasu cui aveva provato a mettere il cap-pello Joey Saputo nel suo incontrocol sindacoVirginioMerola, presen-te Tacopina. Più che logico cheadesso l’imprenditore trevigiano

entri nell’ordine di idee, una volta garantito ilbeneprimario chiamato serieA, di ristruttura-re un impianto fatiscente aggiungendovi unpo’ di business. Un passo alla volta, comunque.
«ANDRÒ a trovare il sindaco,mi sembra giu-sto», annuncia Zanetti. Nell’attesa, ieri nellatribuna delMenti ha ‘trovato’ AlbanoGuaral-di, seduto nel seggiolino di fianco. C’era anchel’immancabile Gian Paolo Rimondi, ma so-prattutto Gianni Morandi, che nell’intervalloha mandato in tilt l’area vip della tribuna vi-centina, subissato da richieste di 'selfie'. «Co-me ho visto Zanetti? Carico, ma soprattuttogià dentro le vicende della squadra – rivelaMorandi –. Conosce i giocatori, ha visto tuttele partite, si vede che è molto calato in que-st’avventura. Adesso speriamo solo di tenerbotta, perché sarebbe un vero peccato se la pri-ma di Zanetti coincidesse con una sconfitta».«Punto importante – dirà alla fine Baraldi,commentando il pareggio dei rossoblù –. Nonera facile dover cambiare subito due giocatoriper infortunio e ciononostante combattere fi-no all’ultimo. In serie B l’importante èmuove-re la classifica e ancora più importante è nonprender gol». Missione compiuta.

“

“

“
«La squadra è ben costruita
Non escludo possa arrivare
anche prima o seconda
Il mercato? Ci stiamo già
guardando intorno»

«Sono intervenuto per senso
civico. I conti sono brutti,
ma faremo del nostro meglio
Entro fine anno avverrà
il cambio al vertice»

«Se volevano così tanto il Bfc
bastava versassero
13milioni e la discussione
sarebbe durata al massimo
mezza giornata»

ÈUNA lunga storia quella traMassi-mo Zanetti e il Bologna. Il nomedell’imprenditore trevigiano è infat-ti legato a quello del club rossoblùda quasi trent’anni, ben prima cheZanetti, quasi quattro anni fa,nell’inverno 2010-2011, diventassesocio e poi presidente per una man-ciata di settimane.Ilmarchio Segafredo è stato il princi-pale sponsor dei rossoblù per tre sta-gioni, dal 1986 al 1989, due in B(1986-87 e 1987-88) e una in A(1988-89), prima di lasciare spazio aMercatoneUno.Oggi Zanetti ha de-ciso di diventare di nuovo socio dimaggioranza del Bfc: per lui si trattadi un terzo ritorno con un ruolo dipeso nella società rossoblù.

RINFORZI
CERCANSI

INCONTRI E PROGETTI
«Andrò a trovare il sindaco,
mi sembra giusto. Riqualificheremo
anche l’area intorno all’impianto»

di MASSIMO VITALI

– VICENZA –

LACORDATA
AMERICANA

«VOGLIATEMIBENE» I COLLOQUI DI GIUGNO
«GUARALDI EVIDENTEMENTESI CONVINSEDI POTER
ANDAREAVANTI DA SOLO. COMESUCCESSONEL 2010
SONO INTERVENUTOQUANDOMIHANNOCHIAMATO»

CHIALVERTICE?
«ILPRESIDENTEDI CONFINDUSTRIASQUINZI
HAMESSOUN’ALTRAPERSONAALLAGUIDA
DELLASOCIETÀ, PENSOFARÒCOSÌ ANCHE IO»

«MISTERSEGAFREDOÈGIÀCARICO»
IL PRESIDENTEONORARIOGIANNIMORANDI:
«ZANETTI È DENTROLE VICENDEDELLASQUADRA
EDÈMOLTOCALATO INQUESTAAVVENTURA»

VAI SULNOSTROSITO

www.ilrestodelcarlino.it/bologna
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